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Abstract 
 
 
Il concetto di “Smart city”, oggetto di crescente attenzione da parte dei media a livello 
internazionale, sta avendo grande risonanza, come dimostrano i diversi bandi del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, anche con riferimento alle 
Amministrazioni Pubbliche nazionali. Le molteplici iniziative sul tema della “smartness 
urbana” fiorite in Italia sono inoltre indice di un incontro di competenze tecnologiche di 
tipo industriale, scientifico e istituzionale che rappresenta una straordinaria opportunità di 
sviluppo. In tale contesto la città di Genova ha intuito l’importanza di questa tematica 
mostrando una forte sensibilità alle iniziative europee in campo energetico e ambientale. 
Nel 2010, è stata infatti costituita l’Associazione Genova Smart City (AGSC), intesa come 
luogo di sinergie tra tutti i portatori di interesse a vario titolo coinvolti, i cui principali 
soggetti sono: il Comune di Genova, l’Università degli Studi di Genova, le imprese, le 
Organizzazioni Non Governative, le cooperative, le associazioni e le comunità di cittadini. 
Inoltre, per stimolare la partecipazione della cittadinanza al processo decisionale verso 
una città “smart”, il Comune organizza periodicamente incontri periodici per raccogliere 
elementi sulle reali necessità della città e delle imprese del territorio.  
AGSC agisce, in effetti, come catalizzatore sul territorio delle competenze e delle energie 
esistenti nella città per caratterizzare e potenziare la sua “smartness”. Al suo interno, il 
Comitato Scientifico si colloca in una posizione sia di indipendenza dagli specifici 
interessi dei singoli attori sia di servizio verso gli stessi, col fine di contrastare i possibili 
rischi che possono causare l’arenarsi di un progetto di simile portata. 
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Associazione Genova Smart City: perché un Comitato Scientifico e 
con quale ruolo? 

 
 
Il tema “Smart City”, inteso come l’insieme delle iniziative che si propongono, 

anche grazie alle nuove tecnologie, di migliorare in molteplici contesti la qualità 
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della vita nelle città (che ospitano ormai la maggioranza della popolazione 
mondiale) è attualmente di grandissima attualità e appare destinato a rimanerlo 
anche nel prossimo futuro, nel contesto europeo come in quello internazionale. 

Per poter comprendere il ruolo svolto dal Comitato Scientifico 
dell’Associazione Genova Smart City, nata per operare a livello genovese su 
questa importante tematica, è necessario ricordare, sia pur brevemente, il più 
vasto contesto nel quale si è sviluppata la nascita e l’attività dell’Associazione e 
la sua evoluzione nel tempo. 

“Smart city” è un termine coniato pochi anno orsono, ma che si è affermato 
alla ribalta del mondo dell’innovazione con grande rapidità. Se confrontiamo la 
frequenza con cui compare nei titoli di giornali e riviste dal 2005 rispetto al 
termine “digital city”, altra espressione spesso utilizzata, vediamo come dal 2009 
non solo ci sia stato un sorpasso dell’interesse per la città intelligente rispetto a 
quella digitale ma come tale tendenza sia in aumento. 

 
 

Figura n. 1 – Andamento dell’incidenza del termine “Smart city” nella ricerche su 
Google a livello internazionale (dati al 2 Marzo 2015). 

 

 
 
 
Il concetto di “Smart city” è dunque oggetto di crescente attenzione da parte 

dei media, ma anche da parte delle Pubbliche Amministrazioni che, a vari livelli, 
lo hanno individuato come una delle idee chiave di una corretta evoluzione 
migliorativa dei contesti cittadini. Il coinvolgimento della Commissione Europea è 
ampiamente documentato dai molteplici bandi, programmi e filoni di 
finanziamento approvati negli ultimi anni sull’argomento, e analogo interesse è 
stato dimostrato da parte delle Pubbliche Amministrazioni centrali di diversi paesi 
europei, che hanno visto in “Smart city” una tematica da sostenere e sviluppare 
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attivamente. In Italia, ne sono un esempio i diversi bandi del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) sul tema e più di recente il 
caso dell’innovativo Programma Operativo Nazionale (PON) “Metro”, in cui il 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha identificato il tema “Smart city” come tematica primaria 
per i fondi strutturali europei. 

L’Italia, che in alcuni aspetti sconta ritardi gravi nell’innovazione tecnologica, in 
questo terreno ha trovato invece un fertile punto di incontro fra innovazione 
industriale, ricerca scientifica e innovazione nella Pubblica amministrazione. 
L’elevato numero di iniziative sul tema della “smartness urbana” fiorite in Italia in 
questi anni ne è un efficace indicatore, e questo incontro di competenze 
tecnologiche di tipo industriale, scientifico e istituzionale rappresenta una 
opportunità straordinaria di sviluppo per il paese. 

In questo contesto già sensibile a livello nazionale, la città di Genova ha intuito 
con anticipo la singolarità e l’importanza di questa tematica. Il Comune di 
Genova ha mostrato una forte sensibilità alle iniziative europee in campo 
energetico e ambientale aderendo al Patto dei Sindaci e approvando nel 2010 il 
proprio “Sustainable Energy Action Plan” (SEAP), il cui obiettivo dichiarato per il 
2020 è la riduzione delle emissioni di anidride carbonica della città del 23% 
rispetto ai livelli del 2005. Il SEAP di Genova è stato il primo ad essere pubblicato 
sul sito internet del Patto dei Sindaci ed è stato lodato dalla Commissione 
Europea per la qualità delle metodiche utilizzate per redigerlo. Questo 
documento definisce molte azioni prioritarie in linea con gli orientamenti del 
programma Smart city, quali interventi sull’edilizia, sul settore dei trasporti, sulle 
reti energetiche e sulla produzione locale e distribuita di energia elettrica da fonti 
energetiche rinnovabili come biogas, fotovoltaico, eolico ed idroelettrico. 

La città di Genova ha quindi iniziato per tempo il proprio processo di 
trasformazione in Smart city, muovendosi attivamente nella direzione dello 
sviluppo e implementazione di tecnologie e iniziative “smart” per ridurre le 
emissioni di gas serra, aumentare la sostenibilità ambientale e migliorare in vari 
contesti la qualità della vita dei cittadini.  

In particolare il terzo obiettivo richiede naturalmente una approfondita 
conoscenza delle diverse criticità o difficoltà della situazione cittadina in numerosi 
ambiti, e implica quindi un elevato coinvolgimento conoscitivo e propositivo di 
tutti gli attori coinvolti. 

Questa visione d’assieme sullo sviluppo intelligente della città si è 
concretizzato nella costituzione, avvenuta nel 2010, dell’ ”Associazione Genova 
Smart City” (AGSC), come luogo di sinergie tra tutti i portatori di interesse a vario 
titolo coinvolti, o “multistakeholders” per usare il termine inglese più diffuso a 
livello internazionale: 

L’ambizioso progetto dell’Associazione Genova Smart City coinvolge una 
pluralità di portatori di interessi e “decision-makers”, con l’AGSC costantemente 
attiva per mantenere e coordinare le relazioni e il confronto di idee. I principali 
attori sono rappresentati dal Comune di Genova, l’Università degli Studi di 
Genova, piccole, medie e grandi imprese operanti sul territorio, Organizzazioni 
Non Governative, cooperative, associazioni e comunità di cittadini.  
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Per stimolare la partecipazione della cittadinanza e di tutti i portatori di 
interesse al processo decisionale verso una città “smart”, il Comune organizza 
incontri periodici per raccogliere elementi sulle reali necessità della città e delle 
imprese del territorio. Per aumentare l’efficacia della comunicazione, le iniziative 
vengono strutturate sulla base degli obiettivi che che si vogliono raggiungere: per 
esempio, conferenze tecniche con esperti di settore o professori universitari sono 
utili per coinvolgere imprese e altri portatori di interesse di settori specifici, ma 
non sono adatte a divulgare e veicolare i contenuti delle iniziative alla 
cittadinanza. Per questo secondo fine, il Comune sta promuovendo con impegno 
sempre maggiore, uno strumento innovativo, rappresentato dai “Living Labs”, 
“laboratori viventi” che permettono la partecipazione attiva della popolazione 
attraverso la co-progettazione e la co-realizzazione degli interventi di sviluppo e 
di ricerca. Essi si concretizzano in azioni di corresponsabilità che riguardano 
un’area geografica circoscritta per un periodo di tempo limitato. I Living Labs 
prevedono dunque la partecipazione e il contributo diretto della popolazione, oltre 
al dialogo e alla condivisione di idee, scenari, aspettative tra cittadini, istituzioni 
governative ed aziende nell'attuazione di processi decisionali innovativi.  

Per comunicare con efficacia cosa significa vivere in una smart city e, 
soprattutto, cosa vuol dire essere “cittadini smart”, il 19 giugno 2013 è stata poi 
inaugurata l’iniziativa “Smart City Education Labs” (SCEL), la prima rete tra le 
strutture che sul territorio provinciale si occupano di divulgazione scientifica e di 
didattica e che coordineranno le loro attività per promuovere e far conoscere alla 
cittadinanza le iniziative “smart” implementate a Genova e negli altri Comuni 
dell’area metropolitana su tematiche quali la gestione dei rifiuti, le politiche 
energetiche nel territorio, l’innovazione e la promozione della sostenibilità in 
ambito portuale. 

Gli strumenti appena descritti per stimolare la partecipazione di tutti i portatori 
di interesse consentono non solo di aumentare la consapevolezza e la sensibilità 
della cittadinanza e la trasparenza del processo decisionale, ma anche di capire 
le reali necessità della città e identificare e progettare iniziative coerenti, alcune 
delle quali suggerite dagli stessi partecipanti. 

Altre proposte di intervento possono arrivare direttamente dai soci dell’AGSC 
o dalle imprese del territorio, con alcune delle quali il Comune di Genova ha 
firmato Protocolli di Intesa che individuano progetti specifici per i quali le imprese 
si impegnano a realizzare, a titolo gratuito, un progetto di studio o fattibilità. I 
Protocolli di Intesa firmati coinvolgono le seguenti aziende in diversi progetti: 

 ABB: edificio sanitario intelligente, laboratorio trasparente delle tecnologie, 
“green port”; 

 Enel: sviluppo di “smart grids”, contatori intelligenti, impianti a fonti 
energetiche rinnovabili; 

 Siemens: edifico storico intelligente, “green airport”, “vertical farm”; 

 Selex Elsag: progetto sicurezza con partecipazione volontaria nella zona 
Maddalena, studio dello scostamento dalle medie di consumo energetico 
per tipologia di edificio; 

 Toshiba Ansaldo T&D: ottimizzazione energetica dei corsi d’acqua, musei 
ed impianti sportivi intelligenti; 
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 Telecom Italia: “smart school”, mini trincee per posa fibra ottica; 

 Elkrom: mini turbine eoliche e impianti sportivi intelligenti; 

 Singularity: “e-Government”. 
L’AGSC agisce dunque come catalizzatore sul territorio delle competenze e 

delle energie esistenti al fine di mettere a sistema le competenze e le intelligenze 
in tutte le occasioni che nel corso del tempo si presentano alla città per 
caratterizzare e potenziare la sua “smartness”. 

Una visione sinergica “multistakeholders” di questo tipo può tuttavia incontrare 
molte difficoltà nel concretizzarsi. Mancanza di visione a lungo termine, 
autoreferenzialità, scarsa interdisciplinarità o debole intersettorialità sono alcuni 
dei rischi su cui un progetto del genere rischia di arenarsi senza una adeguata 
struttura di sostegno. 

Il Comitato Scientifico è stato pensato proprio per adempiere a questa 
funzione, collocandosi in una posizione di indipendenza dagli specifici interessi 
dei singoli attori e di servizio verso tutti tali attori, identificando nella qualità 
scientifica e della ricerca i termini di paragone perché si sviluppi un discorso 
coerente e realmente “smart” nei vari processi di progettazione. 

Il Comitato scientifico parte dunque da una visione a tutto tondo 
dell’evoluzione innovativa, sia nella dimensione temporale che in quella 
geografica. Conoscere l’evoluzione dei trend tecnico-scientifici che impattano 
sulla “smartness” metropolitana è un punto di forza del Comitato, ma altrettanto 
importante è saper rapportare questi trends alle dimensioni di sviluppo della città 
su scala europea e internazionale.  

La dimensione di servizio del Comitato verso tutta l’Associazione mira a 
garantire che si mantengano sempre obiettivi e livelli di eccellenza in ogni 
passaggio ed in ogni scelta che coinvolge l’Associazione stessa, 
necessariamente in costante evoluzione dalla sua istituzione. 

La consapevolezza del ruolo trasversale e abilitante dell’ “Information and 
Communication Technology” (ICT) e la conoscenza dei suoi recenti sviluppi è un 
esempio, fra i tanti, delle sfide che il Comitato scientifico è tenuto ad affrontare. 
L’efficienza energetica e gli altri aspetti relativi alle sfide ambientali che i 
programmi comunitari Europe 2020 (e di recente Europe 2030) hanno lanciato 
devono essere recepiti mantenendo un punto di osservazione scientifico a tutto 
tondo, ma anche agevolando a livello locale il recepimento delle normative che 
implementano le indicazioni delle istituzioni europee. La coerenza fra questi due 
piani è un altro degli elementi centrali del ruolo del Comitato scientifico. 
Espletando appieno il suo ruolo il Comitato scientifico consentirà all’AGSC di 
individuare ed utilizzare le soluzioni più adeguate ed innovative in ciascun 
contesto e contribuirà in modo vitale a far sì che il percorso di Genova città 
intelligente venga affrontato in modo coordinato e sinergico con una visione 
globale. 
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Editoria elettronica 
 
 
Deliberazione della Giunta Comunale del 21/10/2010 per attivazione progetto 
Genova Smart City e costituzione dell’Associazione Genova Smart City : 
http://www.genovasmartcity.it/SharedFiles/Download.aspx?pageid=29&mid=169
&fileid=37 
Statuto dell’Associazione Genova Smart City: 
http://www.genovasmartcity.it/SharedFiles/Download.aspx?pageid=29&mid=169
&fileid=70 
Protocollo d’Intesa tra le città di Torino, Milano e Genova: 
http://www.genovasmartcity.it/SharedFiles/Download.aspx?pageid=29&mid=169
&fileid=91 

Patto dei Sindaci: 
http://www.covenantofmayors.eu/about/covenant-of-mayors_en.html 
Elenco strutture e servizi a Genova: 
http://www.genovasmartcity.it/clickgenova.aspx 
Comune di Genova: http://www.comune.genova.it/ 
Provincia di Genova: http://www.provincia.genova.it/ 
Regione Liguria: http://www.regione.liguria.it/ 
Urban Center: http://www.urbancenter.comune.genova.it/ 
Urban Lab: http://www.genovaurbanlab.it/ 
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Università degli Studi di Genova: http://www.unige.it/ 
Open Wifi Genova (più di 30 hotspots): http://www.comune.genova.it/wifi 
Mobility Point: http://www.mobilitypoint.it/InfomobilityWeb/DesktopDefault.aspx 
AMT: http://www.amt.genova.it/ 
Porto: http://www.porto.genova.it/ 
Car sharing: http://www.genovacarsharing.it/privati/index.aspx 
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